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Scioperi e presidi sulla riforma del lavoro.

A Chivasso corteo e presidio sulla A4

La  Fiom-Cgil  rende  noto  che  questa  mattina,  mercoledì  27,  nell'ambito  della 
mobilitazione  decisa a livello  nazionale  dalla  Cgil  per protestare contro la  riforma del 
lavoro, si sono fermate circa 60 aziende metalmeccaniche e si sono svolte le seguenti 
iniziative.

A  Chivasso  si  è  avuto  un  corteo  di  oltre  400  lavoratori,  con  presidio  davanti  allo 
svincolo dell'autostrada Torino-Milano. Ha scioperato, nel Polo industriale di Chivasso, la 
Emarc  (80%), la  Mac  (60%), la  Daytech  (90%), la  Federal Mogul  (80%), la  Comital 
(90%), la Idrosapiens (75%). 

Anche a Ivrea oltre 300 lavoratori hanno dato vita a un corteo partito davanti alla sede 
Vodafone di via Jervis. Gli scioperi hanno coinvolto, tra le altre, la Federal Mogul (80%) e 
le Fucine Rostagno (90%) di Cuorgné, la Berco (75%), la Hot Roll  (80%) e la Omp di 
Busano (70%), la Acc ex Advalso (70%), l'Olivetti (oltre 50%), la Sata di Valperga (70%), 
la Dayco di Ivrea (oltre 50%). 

A Collegno si è svolto un presidio alla rotonda di corso Allamano cui hanno partecipato 
circa 150 lavoratori. Si sono fermate, tra le altre, la Oerlikon Graziano di Cascine Vica 
(adesione all'80%),  la  Bottero  di  Trana (80%), la  Sirena  di  Rosta (70%), la  Agrati  di 
(80%). 

A  Mirafiori  si  è tenuto un  presidio  davanti  alla  porta 20,  con  150 lavoratori.  Hanno 
scioperato nella zona di Moncalieri la Bienne (90%), l'Embraco (70%), la Olsa (80%), la 
Trw Italia (50%). 

Federico Bellono, segretario provinciale della Fiom-Cgil,  dichiara: «Con le iniziative di 
oggi i metalmeccanici torinesi, insieme a tutta la Cgil, tanto più nel giorno del voto del 
Parlamento, hanno voluto confermare la contrarietà dei lavoratori alla contro-riforma del  
lavoro: per noi la battaglia per i  diritti  e il  lavoro continua. Non è rendendo più facili  i  
licenziamenti che si sostiene l'occupazione, tanto più che non c'è nessuna vera misura di  
contrasto  alla  precarietà.  Lo  diciamo  al  governo  Monti  ma  anche  ai  partiti  che 
nascondendosi  dietro  ai  diktat  dell'Unione  Europea  cercano  di  sfuggire  alle  proprie 
responsabilità». 
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